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Kosovo - Partenariato & Opportunità 
 Un più forte partenariato pubblico-privato tra Kosovo e Italia del Nord-Est oltre il 

Covid-19  
 

24 luglio 2020 

 
SPEAKING POINTS  

 
 

• Desidero innanzitutto fare le mie congratulazioni al Ministro Vesel 
Krasniqi per il suo nuovo e prestigioso incarico. A lui i miei più sinceri 
auguri di buon lavoro.  

• Sono molto lieto di partecipare a questo webinar, importante occasione 
per presentare alle imprese gli strumenti di SIMEST, che possono 
aiutarle a cogliere le opportunità offerte dal Kosovo, fornendo loro 
supporto nelle attività di export e internazionalizzazione. 

• Ringrazio l’Ambasciatore Orlando, che sa quanto io tenga al Kosovo, 
dove nei primi anni 2000 ho istituito quello che allora era un ufficio 
diplomatico e che oggi è diventata l’Ambasciata d’Italia. 

• Da allora ho seguito con grande interesse e ottimismo il percorso di 
crescita di un Paese che, da teatro di guerra e conflitto, si è trasformato 
in un complesso e vibrante attore politico ed economico nei Balcani, 
tanto da diventare un mercato di interesse per le imprese italiane, in 
particolare per quelle venete e friulane, che so essere numerose in 
collegamento oggi. 

• Questo salto di qualità è stato possibile anche grazie alla stretta 
collaborazione con l’Italia in molti settori di interesse reciproco.  

• Nello scenario globale post-Covid, connotato da un accorciamento delle 
catene del valore e da una crescente regionalizzazione del commercio, 
a favore delle economie di maggiore prossimità, il Kosovo rappresenta 
per il Sistema Italia un mercato al quale guardare con sempre più 
convinzione. Nel fare questo le aziende italiane possono sicuramente 
contare sul supporto di SIMEST e del Gruppo CDP. 
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• SIMEST – che insieme a SACE costituisce il Polo dell’Export e 
dell’Internazionalizzazione del Gruppo CDP – offre sostegno finanziario 
alle imprese, in particolare PMI e MidCap, accompagnandole nel loro 
processo di internazionalizzazione, attraverso finanziamenti a tasso 
agevolato, contributi per la stabilizzazione del tasso di interesse su 
operazioni di credito all’esportazione e partecipazioni di minoranza al 
capitale di joint ventures di imprese italiane all’estero. 

• SIMEST è già attiva in Kosovo. Nel corso degli ultimi 3 anni ha erogato 
14 finanziamenti agevolati per un importo complessivo di circa 3 milioni 
di euro, ha supportato aziende attraverso il contributo in conto interessi 
su operazioni di export finance, per un volume di risorse pari a circa 500 
mila euro, oltre a detenere una partecipazione in un’impresa. Ci tengo 
a sottolineare, tra l’altro, che le imprese del Nord Est italiano sono tra le 
aziende che più utilizzano gli strumenti finanziati dal Fondo 394. 

• Con il Patto per l’Export, firmato lo scorso 8 giugno alla Farnesina, il 
Governo italiano ha posto il sostegno all’export e 
all’internazionalizzazione al centro del piano di rilancio dell’Italia 
all’uscita dalla fase più acuta della pandemia. Le imprese italiane, anche 
quelle che operano in Kosovo, potranno contare, quindi, su un sostegno 
straordinario.  

• In questo contesto, SIMEST riveste un ruolo centrale. Della dotazione 
finanziaria complessiva di 1,4 miliardi di euro prevista dal Patto, infatti, 
900 milioni di euro (300 milioni dei quali per la componente a fondo 
perduto) sono destinati al rifinanziamento del Fondo 394, gestito da 
SIMEST per conto del MAECI per la concessione di finanziamenti 
agevolati a supporto dell’internazionalizzazione. Una dotazione 
finanziaria triplicata rispetto allo scorso anno.   

• Gli strumenti offerti da SIMEST saranno illustrati in maggiore dettaglio 
nelle sessioni successive. Vorrei però soffermarmi brevemente su alcuni 
punti. 

• Oltre al potenziamento della dotazione finanziaria, gli strumenti offerti 
da SIMEST – in particolare i finanziamenti agevolati a valere sul Fondo 
394 – sono stati profondamente rinnovati, per garantire alle imprese un 
sostegno operativo di facile accesso, immediato e di massima efficacia.  



 

3 
 

• La quota a fondo perduto potrà arrivare fino al 50% del finanziamento 
richiesto. Sono stati inoltre raddoppiati gli importi massimi finanziabili, 
rendendo i finanziamenti più attraenti anche per le MidCap, oltre che 
per le PMI. I finanziamenti possono essere richiesti online e, in ragione 
della crisi, è stata sospesa fino a fine anno la necessità di presentare 
garanzie bancarie. Le imprese potranno quindi ricevere le risorse 
richieste con un iter semplice, di circa 30 giorni dalla presentazione della 
domanda. 

• Con questi strumenti, SIMEST è in grado di accompagnare passo dopo 
passo l’impresa verso i mercati esteri cui è interessata. Possiamo 
finanziare, ad esempio, l’inserimento in azienda di un “Temporary 
Export Manager” o di un “Digital Export Manager”, figure professionali 
cruciali, soprattutto per piccole imprese, per valutare compiutamente il 
contesto del mercato di destinazione e analizzare le possibili modalità di 
accesso. Si tratta di attività fondamentali per minimizzare i rischi di 
fallimento delle iniziative di internazionalizzazione ed export. 

• Possiamo finanziare, inoltre, la realizzazione di studi di fattibilità di 
possibili investimenti all’estero, la realizzazione di strutture 
commerciali, la formazione di personale operativo all’estero, l’accesso 
a piattaforme di e-commerce e il rafforzamento patrimoniale delle 
imprese, anche senza una specifica destinazione d’uso.  

• Possiamo sostenere – ulteriore importante novità – progetti di 
internazionalizzazione anche in Paesi europei e la partecipazione delle 
imprese a fiere e mostre internazionali, anche in Italia.  

• Prima di concludere, aggiungo che CDP sta rafforzando la sua presenza 
nei Balcani Occidentali – e quindi anche in Kosovo – a supporto sia del 
settore pubblico che di quello privato. 

• Per quanto riguarda il settore pubblico, CDP partecipa al Western 
Balkans Investment Framework, la blending facility europea volta al 
supporto delle infrastrutture strategiche e dello sviluppo 
socioeconomico dei Paesi dei Balcani Occidentali per il raggiungimento 
degli standard necessari al completamento del processo di adesione 
all’Unione Europea. CDP sta valutando anche la possibilità di 
partecipazione alla facility come Lead Financial Institution, 
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accreditandosi come soggetto autorizzato a concedere autonomamente 
i finanziamenti e gestire la componente a dono dei progetti. 

• Per quanto riguarda il settore privato, sebbene CDP possa intervenire 
con risorse proprie in modo diretto solo su grandi imprese, ha adottato 
per le PMI una strategia di supporto allo sviluppo di filiera attraverso il 
sistema bancario, che potrebbe beneficiare anche del bending di risorse 
del Western Balkans Investment Framework.  

• Infine, CDP Cooperazione Internazionale sta supportando il MAECI nella 
definizione di una strategia di intervento nei Paesi target della 
Cooperazione italiana. Questa attività è stata avviata in primis 
sull’Albania, ma contiamo di replicarla, in futuro, anche su altri Paesi dei 
Balcani Occidentali.  

• Sono certo che tutte queste novità potranno contribuire a dare un 
grande impulso al Sistema Paese, sostenendo le imprese italiane, 
soprattutto quella parte di piccola e media imprenditoria, a cogliere le 
opportunità offerte dal Kosovo per contribuire alla ripresa.  

 


